
 

 22 di 164  

 
 
4. Standards 
 
 
4.1 Area Socioeconomica 
 

STANDARD A 
COLLOCA L’ESPERIENZA PERSONALE IN UN SISTEMA DI REGOLE CHE 

DEFINISCONO I DIRITTI E I DOVERI DELL’INDIVIDUO NEL RAPPORTO CON GLI 
ALTRI, IN RIFERIMENTO AD UN CONTESTO SOCIALE FONDATO SULLA TUTELA E 

SUL RECIPROCO RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI. 
 
 

Livello 1 

Esemplifica semplici relazioni giuridiche sulla base dell’esperienza personale 
e, a partire da esse, identifica i propri diritti e doveri.  

 

1.1 Identifica soggetti e relazioni in rapporti giuridici sperimentati 
(contratti, matrimonio, lavoro, rapporti cittadino-Stato); 

1.2 identifica diritti e doveri connessi al vissuto personale, con 
riferimento alla famiglia, alla proprietà, al lavoro, a contratti 
usuali ...; 

1.3 esemplifica alcuni sperimentati diritti e doveri costituzionali con 
riferimento al vissuto personale. 

 
 

Livello 2 

Coglie la specificità delle regole giuridiche rispetto ad altri tipi di regole e 
comprende le modalità di base secondo le quali si applicano le regole 
giuridiche; coglie le relazioni tra regola giuridica e diritti e doveri di soggetti 
diversi. 

 

2.1 A partire da specifici contesti di riferimento (famiglia, lavoro), 
identifica alcuni diritti e i doveri dei diversi soggetti; 

2.2 individua attraverso un’analisi guidata, nella parte prima della 
Costituzione italiana, i principali diritti (libertà, proprietà, 
eguaglianza) e doveri del cittadino; 

2.3 individua attraverso una lettura guidata i principali  diritti 
riconosciuti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea; 

2.4 descrive, a partire dal vissuto personale, come opera la tutela 
costituzionale per alcuni diritti fondamentali; 

2.5 distingue le differenze tra regole morali, religiose e giuridiche ed 
è in grado di produrre alcuni esempi; 

2.6 distingue le principali fonti del diritto; 
2.7 ordina la principali fonti del diritto secondo il sistema gerarchico; 
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2.8 interpreta semplici norme opportunamente selezionate, in 
relazione alla loro applicazione a situazioni concrete; 

2.9 spiega, con riferimento a contesti diversi (scuola, famiglia, 
lavoro), quali sono i sistemi di regole (con i diritti e doveri che ne 
derivano) che ne consentono il funzionamento. 

 

Livello 3 

Comprende le caratteristiche fondamentali dell’ordinamento giuridico italiano 
come sistema di regole fondate sulla Costituzione repubblicana; è in grado di 
utilizzare norme di agevole interpretazione, selezionate dal docente, per 
“leggere” in termini giuridici relazioni e semplici situazioni concrete legate a 
condizioni personali. 

 

3.1 Distingue, anche con esempi, i diritti civili, etico/sociali, 
economici, politici; 

3.2 distingue eguaglianza formale ed eguaglianza sostanziale; 
3.3 mette in relazione i fondamentali diritti e doveri costituzionali con 

la legislazione ordinaria; 
3.4 esemplif ica gli interventi che lo Stato mette in atto per realizzare 

l’eguaglianza sostanziale;  
3.5 mette in relazione i suoi obblighi (es. pagamento imposte) con le 

dinamiche che permettono il funzionamento dello Stato;  
3.6 pone in relazione le modalità di regolamentazione dei rapporti 

giuridici con i contesti storici e spaziali e il loro cambiamento; 
3.7 interpreta in modo guidato le fonti normative per individuare e 

descrivere diritti e doveri personali ed altrui; 
3.8 interpreta in modo guidato le fonti normative per comprendere e 

risolvere semplici problemi personali; 
3.9 applica, a casi proposti, il criterio gerarchico e quello cronologico. 

 
 

Livello 4 

Riconosce le modalità attraverso le quali, nella complessità di una 
organizzazione sociale dinamica, si realizza l’equilibrio tra interessi diversi, e 
il ruolo che ogni soggetto (individualmente o attraverso le organizzazioni a 
cui partecipa) può attivamente svolgere in una società democratica; svolge 
semplici ricerche guidate sulle fonti normative, per trovare la soluzione di 
casi semplici proposti dall’insegnante. 

 

4.1 Analizza ed esemplifica, con riferimento ad alcuni diritti 
costituzionali fondamentali, il modo in cui si realizza l’equilibrio 
tra esigenze diverse: ad es. come la tutela della libertà personale 
subisce  limitazioni in funzione dell’interesse collettivo; 

4.2 definisce, con esemplificazioni, il concetto di cittadinanza attiva; 
4.3 riconosce e spiega il ruolo di partiti politici, organizzazioni di 

interesse, movimenti ecc. in una società pluralista; 
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4.4 mette in relazione i diritti fondamentali della parte prima della 
Costituzione con il contesto storico che li ha originati;  

4.5 ricerca norme del codice civile utilizzando diversi tipi di indice; 
4.6 trova la soluzione di semplici casi (in relazione ai rapporti di 

proprietà, ai diritti di libertà ecc.) attraverso l’uso guidato delle 
fonti appropriate. 

 

Livello 5 

Comprende la dimensione storica di ogni sistema di organizzazione sociale, 
mette a confronto modelli diversi ed esprime giudizi che tengono conto del 
contesto storico / culturale di riferimento; esegue ricerche su fonti normative 
diverse in funzione della soluzione di casi relativamente complessi.  

5.1 Individua, riconosce e spiega alcuni modi in cui si realizza la 
partecipazione attiva del cittadino nel contesto dello Stato 
democratico; 

5.2 confronta ed esprime giudizi argomentati su sistemi statuali 
geograficamente e storicamente diversi soprattutto riguardo la 
regolazione del rapporto tra individuo, gruppi intermedi, Stato; 

5.3 analizza e discute il rapporto tra la prima parte della Costituzione 
e il contesto storico sociale in cui essa nasce e si evolve; 

5.4 identifica e utilizza le norme pertinenti per la soluzione di casi 
problematici. 
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STANDARD B 
CONOSCE I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA VITA COMUNITARIA; SI 

RICONOSCE CITTADINO TITOLARE DI DIRITTI CIVILI E POLITICI E SI RENDE 
RESPONSABILE DELLA PROPRIA FORMAZIONE A CITTADINO UNIVERSALE. 

 
 
 

Livello 1 

Riconosce il ruolo delle regole all’interno di una comunità, con particolare 
riferimento alle comunità di cui fa parte. 

 

1.1 Descrive le caratteristiche  di una comunità;  
1.2 riconosce la necessità di regole a tutela della comunità; 
1.3 individua e descrive le regole fondamentali e necessarie per una 

piccola comunità; 
1.4 osserva e rileva cosa può comportare la trasgressione alle regole 

in una piccola comunità e quali ricadute si possono osservare in 
sistemi sociali più complessi; 

1.5 comprende che ogni sistema di regole trova la sua giustificazione 
e il suo significato negli scopi della comunità stessa. 

 

 

Livello 2 

Distingue diversi tipi di regole e le loro funzioni dal punto di vista sociale.  

 
2.1 Osserva e descrive  diversi tipi di regole esistenti nel proprio 

paese (sociali, religiose, della comunicazione formale e 
informale ecc.); 

2.2 riconosce in ogni attività lavorativa valori etici basati 
sull’osservazione di determinate regole; 

2.3 comprende il significato di convenzione; 
2.4 descrive le regole ed i cerimoniali nel comportamento pubblico e 

privato della cultura di appartenenza. 
 
 

Livello 3 

Mette in relazione il comportamento personale con il sistema di regole 
esistente in una comunità complessa come lo Stato; riconosce le diverse 
modalità secondo le quali si può configurare il rapporto tra l’individuo e lo 
Stato. 

3.1 Fornisce una definizione degli organi che regolano la vita di uno 
Stato; 

3.2 evidenzia il concetto di responsabilità personale in un’azione; 
3.3 indica alcuni modi d’intervento del cittadino nella vita pubblica; 

contribuisce alla realizzazione di eventi, manifestazioni, attività 
culturali e ricreative per rendere più vivibile, animandolo, il 
territorio; 
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3.4 descrive le diverse forme che possono assumere i rapporti tra 
l’individuo e lo Stato: ad es. Stato democratico, Stato liberale, 
Stato autoritario. 

 
 

Livello 4 

Riconosce l’esistenza di livelli di organizzazione/ cooperazione collettiva oltre 
la dimensione statale; riconosce il significato e il ruolo della diversità 
all’interno di una collettività. 

4.1 Conosce l’attività e le finalità degli enti sopranazionali; 
4.2 conosce la natura e le caratteristiche fondamentali dell’Unione 

europea e le pone in relazione con la dimensione europea della 
cittadinanza; 

4.3 conosce il sistema delle autonomie politico-amministrative e  la 
funzione di regioni, province e comuni; 

4.4 riconosce che le differenze ambientali e culturali danno luogo a 
forme di espressione e di comunicazione di pari dignità; 

4.5 spiega come le differenze culturali, di genere, di pensiero 
costituiscano un arricchimento per l’individuo e per la collettività. 

 
 

Livello 5 

Riconosce il ruolo della legge come strumento per tutelare i diritti di tutti 
all’interno di una società organizzata. 

 
5.1 Descrive e argomenta i passaggi concettuali da regola a legge; 
5.2 conosce e utilizza le modalità con cui può essere preservato per 

sé stesso e per gli altri il diritto alla libertà d’espressione; 
5.3 rileva in una pratica professionale la presenza o la mancanza di 

elementi base di deontologia.  
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STANDARD C 
RICONOSCE IL CONTESTO SOCIALE IN CUI AGISCE L’INDIVIDUO COME UN 

SISTEMA COMPLESSO LE CUI PARTI SONO INTERDIPENDENTI. 
 
 
 

Livello 1 

Identifica, prevalentemente a partire dai dati dell’esperienza personale, le 
componenti elementari di un sistema complesso ed esemplifica le relazioni 
che intercorrono tra di esse. 

1.1 Descrive i caratteri e le funzioni fondamentali di parlamento, 
governo, presidente della repubblica, magistratura; 

1.2 riconosce la presenza e l’azione dello Stato a partire dalla propria 
esperienza quotidiana; 

1.3 descrive le principali caratteristiche di un’economia di mercato 
(proprietà, libertà, scambio); 

1.4 identifica i principali operatori economici (famiglie, imprese, Stato 
e resto del mondo); 

1.5 distingue la collocazione nel sistema di mercato e le funzioni di 
diversi operatori e ne spiega le reciproche relazioni; 

1.6 esemplifica le modalità attraverso cui il diritto di proprietà, la 
libertà di iniziativa economica, lo scambio intervengono nelle 
relazioni usuali connesse al vissuto personale; 

1.7 esemplifica, a partire dall’esperienza personale, le modalità 
secondo le quali si manifesta l’interdipendenza tra individui, tra 
individuo e organizzazioni intermedie (famiglia, azienda, ecc.), tra 
individuo e ambiente. 

 
 

Livello 2 

Riconosce la natura di un sistema democratico e la mette in relazione con le 
caratteristiche fondamentali dell’organizzazione dello Stato e dell’economia. 

2.1 Distingue gli organi dello Stato in relazione all’esercizio dei 
poteri di indirizzo politico, legislativo, esecutivo, giudiziario, nel 
quadro del sistema di separazione dei poteri; 

2.2 colloca gli organi costituzionali dello Stato nell’ambito di un 
sistema democratico; 

2.3 mette in relazione l’esercizio del diritto di voto con le istituzioni 
di governo in un sistema democratico; 

2.4 descrive in cosa consiste l’esercizio della sovranità da parte dello 
Stato ed esemplifica i modi in cui ciò avviene; 

2.5 spiega la natura di un sistema di mercato e dei rapporti che si 
instaurano tra i diversi operatori; 

2.6 distingue i diversi mercati (delle merci, dei fattori produttivi); 
2.7 riconosce il ruolo della libertà di iniziativa economica, dello 

scambio, della moneta nel contesto sociale di riferimento; 
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2.8 colloca il suo vissuto (come cittadino, come consumatore e 
come lavoratore) nel quadro dei rapporti che si instaurano in 
uno Stato democratico all’interno di un sistema di mercato; 

2.9 descrive in quali modi il comportamento individuale influenza 
(ed è influenzato da) altri individui, dal funzionamento delle 
organizzazioni intermedie, dalle trasformazioni dell’ambiente. 

 
 

Livello 3 

Riconosce la complessità dell’organizzazione statale nelle sue diverse 
articolazioni; distingue i ruoli e le modalità secondo cui operano i soggetti 
pubblici e i soggetti privati e coglie le relazioni di interdipendenza tra di essi. 

3.1 Distingue diversi livelli di governo locale, nazionale, europeo; 
3.2 descrive, a partire dalla propria esperienza quotidiana, il modo 

di operare dell’ente locale nel territorio in cui risiede; 
3.3 coglie, attraverso l’utilizzo dei media (giornale, televisione), il 

modo di operare delle istituzioni pubbliche ai diversi livelli di 
governo; 

3.4 descrive le differenti tipologie di formazioni e organizzazioni 
sociali che consentono la realizzazione del pluralismo nello Stato 
democratico; 

3.5 identifica i campi principali in cui interviene l’attività economica 
dello Stato; 

3.6 esemplifica, a partire dal vissuto quotidiano, le diverse modalità 
secondo cui operano lo Stato e l’iniziativa economica privata in 
alcuni settori (es. sanità, istruzione, previdenza); 

3.7 distingue e valuta i comportamenti e i meccanismi di 
interdipendenza tra individui, organizzazioni, ambiente naturale 
sulla base degli effetti che producono. 

 
 

Livello 4 

Distingue, anche con riferimento all’esperienza storica, le diverse modalità 
secondo le quali può configurarsi l’esercizio della sovranità dello Stato e 
coglie le implicazioni che ne derivano nel rapporto tra Stato e società civile; 
distingue le diverse modalità di organizzazione delle attività economiche e 
coglie le implicazioni nel rapporto tra azione pubblica e azione privata.  

4.1 Spiega la complementarità dei diversi livelli di governo; 
4.2 distingue le caratteristiche delle principali forme di Stato 

storicamente determinatesi dall’età moderna ad oggi (Stato 
assoluto, liberale, autoritario, democratico); 

4.3 confronta le principali caratteristiche e differenze fra Stato 
liberale e Stato democratico; 

4.4 distingue e mette a confronto le diverse logiche che governano le 
decisioni del mercato e dello Stato; 
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4.5 distingue gli ambiti, i caratteri, i limiti e i vantaggi dell’azione 
economica privata e di quella pubblica; 

4.6 spiega la natura del rapporto tra mercato e Stato in un sistema di 
mercato; 

4.7 individua nel testo della Costituzione le norme che regolano la 
libertà di iniziativa economica e l’intervento dello Stato; 

4.8 spiega in quali modi comportamenti e meccanismi possono essere 
modificati in funzione di un miglioramento del risultato in termini 
di benessere collettivo; 

4.9 identifica i servizi pubblici e sociali (anche informali) disponibili 
sul territorio, ne conosce le regole di funzionamento e utilizza 
modalità adeguate per accedervi. 

 
 

Livello 5 

Discute criticamente le modalità secondo cui si organizza lo Stato e la natura 
del rapporto tra Stato e mercato, mettendole in relazione con i contesti 
storici e sociali e la loro evoluzione. 

5.1 Analizza e discute il rapporto tra la seconda parte della 
Costituzione e il contesto storico sociale in cui essa nasce e si 
evolve; 

5.2 mette a confronto e discute in modo argomentato punti di forza e 
punti di debolezza delle modalità di operare dello Stato e del 
mercato; 

5.3 discute la complementarietà del rapporto tra mercato e Stato e la 
mette in relazione con il quadro costituzionale e la sua 
evoluzione; 

5.4 confronta e valuta i diversi modelli secondo cui funzionano e sono 
regolati i rapporti di interdipendenza a livello locale e/o globale; 

5.5 analizza le modalità di intervento dello Stato e/o dell’Unione 
Europea sul mercato a tutela degli interessi generali;  

5.6 valuta la qualità dei servizi offerti dalle amministrazioni 
pubbliche, anche in riferimento a quelli offerti dal mercato. 
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STANDARD D 
ACQUISISCE CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE ABILITÀ SOCIALI E ATTITUDINI 
E RICONOSCE IL VALORE DELLE PROPRIE COMPETENZE COME PUNTO DI 

PARTENZA PER UN INSERIMENTO O REINSERIMENTO IN UN CONTESTO SOCIALE 
E LAVORATIVO. 

 
 

Livello 1 

Riconosce, a partire dall’esperienza personale, le fondamentali abilità sociali 
e l’importanza che esse hanno per l’individuo che agisce in un determinato 
contesto sociale. 

 

1.1 Riconosce tratti della propria personalità in una descrizione di 
caratteristiche comportamentali; 

1.2 descrive le caratteristiche della propria personalità e identifica 
quelle che sono determinanti per lo sviluppo di abilità sociali; 

1.3 riconosce quali sono le abilità necessarie per interagire in un 
contesto sociale (controllo del tono della voce, rispetto dei turni di 
parola, capacità di porre domande e dare risposte chiare, 
condividere e discutere le idee, verificare e valutare gli esiti 
conseguiti, correggere il lavoro altrui senza giudicare le persone 
ma il prodotto, riflettere sulle strategie utilizzate, aiutare e 
incoraggiare gli altri). 

 
 

Livello 2 

Distingue i diversi tipi di contesto sociale e le diverse abilità sociali che essi 
richiedono; identifica, con riferimento ad essi, alcune delle proprie abilità 
sociali. 

2.1 Identifica le proprie abilità sociali; 
2.2 individua gli elementi che costituiscono un determinato contesto 

sociale; 
2.3 riconosce quali sono le principali variabili che differenziano i 

contesti sociali; 
2.4 distingue tra i contesti sociali quelli familiari, di lavoro,  

formativo, ricreativo; 
2.5 riconosce che ogni contesto sociale richiede determinati 

comportamenti. 
2.6 riconosce comportamenti a rischio che comportano l’esclusione 

sociale. 
 
 

Livello 3  

Identifica le proprie abilità e competenze; identifica abilità e competenze utili 
per il lavoro.  
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3.1 Comprende che ogni attività lavorativa richiede il possesso di 
competenze professionali; 

3.2 riconosce le competenze specifiche e trasversali utili per un 
determinato lavoro; 

3.3 individua tra le proprie competenze quelle richieste per 
l’esercizio di un determinato lavoro; 

3.4 utilizza le proprie abilità sociali nei contesti in cui interagisce; 
3.5 individua le proprie attitudini sulla base di precedenti esperienze 

lavorative e formative. 
 
 

Livello 4 

Pone in relazione le proprie abilità e competenze con quelle richieste in 
contesti determinati. 

4.1 Verifica e valuta le proprie abilità sociali e attitudini durante 
colloqui di lavoro, tirocini, stage, periodi di prova, ecc.; 

4.2 riconosce quali abilità sociali sono fondamentali in un  
determinato contesto lavorativo;  

4.3 individua nella descrizione delle specificità di un’attività lavorativa 
quella o quelle che meglio rispondono alle proprie attitudini; 

4.4 descrive le caratteristiche dell’attività lavorativa che intende 
esercitare sulla base delle proprie attitudini, competenze 
specifiche e trasversali. 

 
 

Livello 5 

Elabora un consapevole piano di ricerca attiva del lavoro valutando le proprie 
competenze e mettendole in relazione con le opportunità occupazionali 
esistenti. 

 

5.1 Mette in relazione le proprie attitudini e competenze con le 
opportunità di inserimento nel mondo del lavoro; considera anche 
le possibilità di mobilità e le opportunità  lavorative esistenti a 
livello europeo; 

5.2 conduce la ricerca di un’attività lavorativa e seleziona le offerte 
partendo dalla consapevolezza delle proprie attitudini e dalla 
valorizzazione delle proprie competenze. 
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STANDARD E 
SI RICONOSCE COME SOGGETTO DI DIRITTI E DOVERI NELL’AMBITO DELLE 
NORME CHE REGOLANO IL RAPPORTO DI LAVORO E COMPRENDE COME OPERA UN 

SISTEMA DI TUTELA DEL LAVORO IN RELAZIONE ALLE TRASFORMAZIONI DELLA 
SOCIETÀ.  

 
 

Livello 1 

Riconosce, a partire dall’esperienza personale, i principali diritti connessi al 
lavoro e li collega alle principali norme costituzionali.  

 

1.1 Elenca e spiega i principali diritti costituzionali in materia di 
lavoro; 

1.2 descrive modalità secondo le quali opera la tutela costituzionale 
nei rapporti di lavoro, attraverso riferimenti alle proprie 
esperienze personali; 

1.3 esemplifica diritti e doveri con riferimento al vissuto lavorativo; 
1.4 riconosce, a partire dalla propria condizione lavorativa, i rischi 

che riguardano la sicurezza e la salubrità dell’ ambiente di lavoro. 
 
 

Livello 2 

Identifica, sulla base delle fonti normative, i diritti e doveri connessi al 
lavoro; li collega alle diverse fonti che concorrono a definire la legislazione 
del lavoro, comprende le relazioni esistenti tra di esse e le implicazioni 
pratiche che ne derivano. 

2.1 Distingue le fonti di regolazione del rapporto di lavoro 
(Costituzione, legge, contratto collettivo, contratto individuale); 

2.2 descrive, anche con riferimento a situazioni concrete, le relazioni 
tra le diverse fonti di regolazione del rapporto di lavoro; 

2.3 identifica e spiega i principali diritti e doveri connessi al rapporto 
di lavoro; 

2.4 identifica, nel testo della Costituzione italiana e nella Carta dei 
Diritti fondamentali dell’Unione europea, gli articoli relativi al 
lavoro; 

2.5 riconosce, a partire dalla propria condizione lavorativa, l’esistenza 
di una legislazione del lavoro; 

2.6 conosce i comportamenti da adottare a salvaguardia della 
sicurezza e della salute sul posto di lavoro. 

 
Livello 3 

Legge e interpreta semplici norme che regolano il rapporto di lavoro; utilizza 
fonti, selezionate dall’insegnante, nella soluzione guidata di semplici casi 
legati all’esperienza personale. 
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3.1 Identifica, a partire da estratti della Costituzione, di leggi 
ordinarie, di contratti collettivi, norme significative per la 
definizione dei propri diritti e doveri come lavoratore; 

3.2 utilizza le diverse fonti di regolazione come strumento per 
identificare e spiegare diritti e doveri delle parti nell’ambito del 
rapporto di lavoro; 

3.3 utilizza le fonti di regolazione del rapporto di lavoro per 
comprendere situazioni concrete e risolvere semplici problemi 
connessi alla propria condizione lavorativa; 

3.4 interpreta una busta paga e ne identifica retribuzione fissa e 
variabile, ritenute fiscali e previdenziali; 

3.5 conosce le principali norme che riguardano la sicurezza e la 
salute sul posto di lavoro.  

 
 

Livello 4 

Comprende che la legislazione del lavoro definisce un equilibrio tra esigenze 
e interessi in funzione di un determinato contesto storico; identifica e utilizza 
in modo guidato le fonti pertinenti nella soluzione di casi. 

 

4.1 Identifica le clausole principali di un contratto individuale di 
lavoro e le pone in relazione con la contrattazione collettiva e la 
legislazione sul lavoro; 

4.2 mette in relazione il sistema di tutela del lavoro adottato 
dall’ordinamento italiano con il contesto storico che lo ha 
originato e con le sue successive evoluzioni; 

4.3 distingue e analizza le esigenze della produzione e le esigenze di 
tutela del lavoratore; 

4.4 trova la soluzione di semplici casi attraverso l’uso guidato delle 
fonti appropriate; 

4.5 utilizza le fonti normative appropriate con riferimento ai problemi 
di sicurezza e di salute posto di lavoro.  

 
 

Livello 5 

Discute criticamente le diverse modalità di regolazione del rapporto di lavoro 
in contesti storici e sociali differenti; identifica e utilizza in autonomia le fonti 
appropriate per la soluzione di casi. 

 

5.1 Analizza e valuta con giudizi argomentati le modalità secondo le 
quali le esigenze di tutela del lavoratore si conciliano/non 
conciliano con il contesto della nuova organizzazione del lavoro; 

5.2 confronta e valuta diversi sistemi di regolazione del rapporto di 
lavoro, nel proprio paese, nei paesi dell’Unione Europea e in paesi 
diversi dalla UE e in epoche diverse; 

5.3 identifica e utilizza le norme pertinenti per la soluzione di casi 
problematici relativi al lavoro; 
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5.4 identifica, a partire da estratti della Costituzione, di leggi 
ordinarie, di contratti collettivi, norme significative per la 
definizione dei propri diritti e doveri come lavoratore. 
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STANDARD F  
SI ORIENTA NELLA MOLTEPLICITÀ DELLE OFFERTE FORMATIVE E INDIVIDUA IL 
PERCORSO ADEGUATO AI PROPRI BISOGNI IN VISTA DI UN 

COMPLETAMENTO/RIORIENTAMENTO DELLA PROPRIA ISTRUZIONE E/O 
DELL’INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO O DI NUOVE PROSPETTIVE DI 

LAVORO. 
 
 
 

Livello 1 

E’ consapevole dell’esistenza e della varietà di opportunità per rinnovare le 
proprie conoscenze e competenze. 

 

1.1 Acquisisce informazioni, attraverso i vari canali disponibili, su enti 
e strutture che offrono opportunità di istruzione e formazione a 
livello territoriale; 

1.2 conosce varie opportunità formative e percorsi d’istruzione a 
indirizzo diverso; 

1.3 riconosce e comprende l’articolazione di un percorso d’istruzione 
e formazione. 

 
 

Livello 2 

Con riferimento al contesto in cui vive e ai propri bisogni, identifica i soggetti 
a cui rivolgersi e le caratteristiche dei percorsi formativi opportuni. 

 

2.1 Identifica gli enti e le strutture che offrono opportunità 
d’istruzione e formazione presenti sul territorio in cui vive;  

2.2 individua tra i percorsi formativi quello che risponde alle proprie 
esigenze e attitudini; 

2.3 descrive gli elementi costitutivi di un percorso di formazione o 
d’istruzione: scansione, durata, indirizzo, esami, certificazioni, 
attestazioni; 

2.4 conosce le aree disciplinari o di competenza che costituiscono un 
percorso formativo.  

 
 

Livello 3 

Mette in relazione le proprie esigenze ed aspettative formative con un 
determinato contesto del mercato del lavoro, al fine di operare delle scelte 
opportune. 

 

3.1 Acquisisce informazioni sulle competenze specifiche 
maggiormente richieste nel mondo del lavoro a livello locale, 
regionale, nazionale ed europeo; valuta quali delle competenze  
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già acquisite siano funzionali ad un nuovo percorso da     
intraprendere; 

3.2 individua tra i vari percorsi formativi quello / quelli che conducono 
a competenze spendibili nel mondo del lavoro; 

3.3 conosce e descrive le competenze raggiungibili al termine di un 
determinato percorso formativo; 

3.4 riconosce l’impianto di un percorso formativo (modulare, 
sequenziale, monotematico, individualizzato, ecc.). 

 
 

Livello 4 

Identifica, tra diversi percorsi formativi, quelli che possono offrire migliori 
opportunità in funzione degli obiettivi stabiliti.  

 

4.1 Identifica, tra le conoscenze e competenze raggiungibili durante e 
al termine di un percorso di istruzione o formazione, quelle che 
favoriscono l’inserimento nel mondo del lavoro; 

4.2 riconosce quali sbocchi professionali o opportunità lavorative offre 
un percorso di istruzione e formazione; 

4.3 seleziona il percorso formativo che soddisfa i propri bisogni di 
crescita culturale e/o occupazionali. 

4.4 valorizza scelte di sbocco lavorativo che non implichino 
l’esclusione o la marginalità sociale;  

4.5 identifica quali opportunità formative a livello europeo potrebbero 
offrire maggiori sbocchi nel mondo del lavoro nel proprio paese e 
nei paesi dell’Unione europea.  

 
 
 

Livello 5 

Costruisce un progetto personale, tenendo conto di tutti i principali elementi 
che assumono rilevanza nella sua definizione. 

 
5.1 Valuta le proprie competenze specifiche e trasversali e 

l’opportunità di ampliare la propria cultura e le proprie 
competenze; 

5.2 definisce/ridefinisce un progetto personale in funzione di un 
determinato obiettivo, valutando le competenze che già possiede 
e quelle che deve sviluppare, le risorse formative disponibili, il 
tipo di percorso formativo e il suo impianto;  

5.3 valuta l’assunzione di responsabilità richiesta dal rientro in 
formazione e la mette in relazione con i propri impegni quotidiani. 

5.4 valuta le possibilità e modalità di realizzazione del proprio  
progetto, in funzione delle opportunità esistenti in ambito locale, 
nazionale, europeo. 
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STANDARD G 

COMPRENDE LE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DEL MERCATO DEL LAVORO E 

METTE IN RELAZIONE LA LORO EVOLUZIONE CON LE TRASFORMAZIONI 
DELL’ECONOMIA. 

 
 

Livello 1 

Conosce la terminologia di base relativa al mercato del lavoro e la utilizza per 
descrivere situazioni legate prevalentemente alla propria esperienza. 

 

1.1 Descrive esempi concreti di mercato del lavoro, con particolare 
riferimento alla propria esperienza personale e familiare;  

1.2 identifica i principali soggetti che intervengono sul mercato del 
lavoro e il loro ruolo; 

1.3 spiega offerta e domanda di lavoro, salario e costo del lavoro;  
1.4 spiega e utilizza i termini più comuni utilizzati con riferimento al 

mercato del lavoro (popolazione attiva e non attiva, occupato, 
disoccupato, inoccupato). 

 
 

Livello 2 

Comprende in termini generali le caratteristiche fondamentali del mercato 
del lavoro e le collega alla natura di un sistema di mercato. 

 

2.1 Spiega in cosa consiste il mercato del lavoro; 
2.2 identifica e distingue diversi mercati del lavoro; 
2.3 pone in relazione il mercato del lavoro con le caratteristiche 

tipiche di un’economia di mercato; 
2.4 riconosce il rapporto di lavoro come rapporto di scambio in un 

sistema di mercato; 
2.5 individua, con riferimento al territorio, le organizzazioni che 

intervengono nel mercato del lavoro e svolgono una funzione di 
intermediazione per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro 
(Stato, sindacati, centri per l’impiego, agenzie private). 

 
 

Livello 3 

Distingue le diverse modalità secondo cui può funzionare il mercato del 
lavoro, in funzione del contesto socio - economico e dei soggetti che vi 
intervengono. 

3.1 Descrive e distingue i meccanismi di base secondo cui funziona 
il mercato del lavoro in diversi contesti di mercato (mercato 
libero, intervento dello Stato, mediazione di altri soggetti come 
il sindacato);  
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3.2 descrive il ruolo dello Stato e delle organizzazioni di interesse 
nel mercato del lavoro e ne spiega l’evoluzione; 

3.3 spiega le trasformazioni nel mercato del lavoro e le mette in 
relazione con la propria esperienza lavorativa. 

 

 

Livello 4 

Riconosce le relazioni esistenti tra trasformazioni economiche e 
trasformazioni del mercato del lavoro e le utilizza nella “lettura” ragionata dei 
fenomeni in corso; utilizza in modo guidato fonti di tipo quantitativo per 
acquisire informazioni. 

 

4.1 Individua effetti a livello locale delle trasformazioni economiche in 
atto; 

4.2 mette in relazione i grandi cambiamenti nell’economia e i 
cambiamenti nel mercato del lavoro;  

4.3 interpreta dati statistici che illustrano le tendenze del mercato del 
lavoro. 

 
 

Livello 5 

Valuta criticamente i fenomeni in corso, prendendo in considerazione diversi 
punti di vista e diversi modelli di funzionamento del mercato del lavoro; 
utilizza in modo autonomo fonti di tipo quantitativo per acquisire 
informazioni opportune. 

 

5.1 Mette a confronto vantaggi e svantaggi collegati a diversi modelli 
di mercato del lavoro; 

5.2 valuta i cambiamenti in corso nel mercato del lavoro sostenendo 
la propria posizione a riguardo;  

5.3 identifica le fonti a cui attingere per ricavare dati relativi al 
mercato del lavoro locale, nazionale e europeo. 
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STANDARD H 
DISTINGUE LE CARATTERISTICHE DEL LAVORO DIPENDENTE, DEL LAVORO 
AUTONOMO E DELL’ATTIVITÀ D’IMPRESA E COGLIE LE DIVERSE OPPORTUNITÀ 

OCCUPAZIONALI CHE SI RICOLLEGANO AD ESSE. 
 
 

Livello 1 

Conosce le caratteristiche fondamentali del lavoro dipendente, del lavoro 
parasubordinato e del lavoro autonomo. 

 

1.1 Descrive le principali caratteristiche del rapporto di lavoro 
dipendente; 

1.2 individua i diritti e i doveri fondamentali del lavoratore e del 
datore di lavoro nel rapporto di lavoro dipendente; 

1.3 descrive le principali caratteristiche del rapporto di lavoro 
autonomo; 

1.4 individua i diritti e i doveri fondamentali del lavoratore e del 
committente nel rapporto di lavoro autonomo; 

1.5 descrive le principali caratteristiche dei rapporti di lavoro 
parasubordinato. 

 
 

Livello 2 

Riconosce le diverse fonti di regolazione del lavoro dipendente e la funzione 
che esse svolgono. 

 

2.1 Distingue i diversi livelli di regolazione del rapporto di lavoro 
dipendente (Costituzione, legge, contrattazione collettiva, 
contrattazione individuale); 

2.2 spiega le relazioni esistenti tra Costituzione, legge, contrattazione 
collettiva e contrattazione individuale e ne trae le implicazioni 
attraverso delle esemplificazioni pratiche; 

2.3 riconosce la funzione di tutela del lavoratore svolta dalla 
legislazione sul lavoro e spiega i modi in cui essa avviene. 

 
 

Livello 3 

Conosce le caratteristiche fondamentali dell’attività d’impresa; riconosce le 
implicazioni derivanti dalla scelta tra le diverse opportunità occupazionali.  

 
3.1 Descrive e distingue le diverse implicazioni, sotto il profilo 

retributivo, previdenziale, normativo, derivanti dai diversi tipi di 
rapporto di lavoro dipendente, autonomo, parasubordinato; 

3.2 descrive le caratteristiche principali dell’attività d’impresa; 
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3.3 distingue i diversi tipi di impresa individuale, società 
commerciale, cooperativa sulla base delle loro caratteristiche 
fondamentali con riferimento al potere decisionale, al rischio, 
agli utili; 

3.4 descrive in termini generali opportunità, problemi e implicazioni 
connesse all’esercizio di un’attività d’impresa. 

 

 

Livello 4 

Acquisisce le informazioni opportune e valuta gli elementi significativi che 
influenzano le opportunità di lavoro. 

 

4.1 Individua e descrive i fattori esterni (es. caratteristiche del 
territorio di riferimento) e interni (es. risorse personali) che 
influenzano le opportunità occupazionali; 

4.2 identifica le modalità per accedere alle informazioni sulle 
agevolazioni a sostegno dell’imprenditoria giovanile e femminile e 
dell’auto imprenditorialità in generale; 

4.3 ricerca e analizza le informazioni utili per fruire di agevolazioni 
(tipologie delle agevolazioni, condizioni richieste per accedervi, 
tempi da rispettare).  

 
 

Livello 5 

Utilizza le proprie conoscenze, informazioni, valutazioni per la definizione 
consapevole di un progetto personale. 

 

5.1 Mette in relazione le diverse opportunità occupazionali (lavoro 
dipendente o autonomo, attività imprenditoriale) sul territorio con 
le risorse personali (umane, professionali, finanziarie,..) al fine di 
operare una scelta;  

5.2 analizza e mette a confronto vantaggi e svantaggi connessi alla 
scelta tra lavoro dipendente, lavoro autonomo, attività d’impresa. 
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STANDARD I 
DISTINGUE I DIVERSI TIPI DI CONTRATTO DI LAVORO DIPENDENTE E METTE IN 

RELAZIONE LE LORO CARATTERISTICHE ED EVOLUZIONE CON IL CONTESTO 
ECONOMICO E SOCIALE DI RIFERIMENTO. 

 
 

Livello 1 

Conosce le caratteristiche fondamentali e le differenze principali tra i diversi 
tipi di contratto di lavoro. 

 

1.1 Identifica e distingue i caratteri fondamentali del rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato; 

1.2 identifica e distingue i caratteri fondamentali del rapporto a 
tempo pieno e a tempo parziale;  

1.3 identifica i caratteri fondamentali del contratto di apprendistato; 
1.4 identifica i caratteri fondamentali del contratto di lavoro 

interinale; 
1.5 identifica i caratteri fondamentali di altre tipologie contrattuali 

presenti sul territorio (es. job sharing, telelavoro); 
1.6 collega la propria esperienza lavorativa alle corrispondenti 

tipologie contrattuali di lavoro. 
 
 

Livello 2 

Pone in relazione l’esperienza lavorativa personale con le tipologie 
contrattuali e la loro evoluzione.  

 
2.1 Mette in relazione i cambiamenti nella propria sfera lavorativa con 

i cambiamenti delle tipologie contrattuali; 
2.2 identifica, con riferimento alla propria esperienza personale, i 

vantaggi e gli svantaggi derivanti dalla diversificazione delle 
tipologie contrattuali.  

 
 

Livello 3 

Comprende le implicazioni, sotto vari profili, delle diverse tipologie 
contrattuali. 

 

3.1 Individua e descrive in termini generali vantaggi (es. 
opportunità di lavoro, adattabilità alle esigenze personali) e 
svantaggi (es. precarietà, reddito) connessi alle diverse tipologie 
contrattuali; 

3.2 spiega quali sono le opportunità di lavoro connesse all’esistenza 
di diverse tipologie contrattuali. 
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Livello 4 

Conosce e mette a confronto i diversi punti di vista sulla flessibilità del lavoro. 

 
4.1 Mette in relazione la flessibilità contrattuale con i cambiamenti in 

corso nell’economia; 
4.2 mette a confronto il punto di vista del lavoratore e quello 

dell’impresa per quanto riguarda la flessibilità contrattuale. 
 
 

Livello 5 

Valuta criticamente, sotto diversi punti di vista, i cambiamenti in corso nei 
rapporti di lavoro.  

 

5.1 Analizza, valuta in termini generali e giustifica i propri giudizi sui 
processi che investono le caratteristiche dei rapporti 
contrattuali.  
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STANDARD L 
ACQUISISCE CONOSCENZE/INFORMAZIONI E UTILIZZA STRUMENTI/ 
STRATEGIE IN FUNZIONE DELLA RICERCA ATTIVA DEL LAVORO, NEL CONTESTO 

DI UN PROGETTO PERSONALE E IN RELAZIONE ALLE OPPORTUNITÀ ESISTENTI. 
 
 
 

Livello 1 

Conosce a livello generale soggetti, fonti, modalità utili per la ricerca del 
lavoro e/o per la formazione. 

 

1.1 Identifica e descrive le principali fonti di informazione sulle 
opportunità di lavoro e di formazione (stampa, internet, enti 
pubblici, organizzazioni private, ecc.); 

1.2 identifica i soggetti ai quali rivolgersi per la ricerca del lavoro; 
1.3 identifica i soggetti che offrono formazione; 
1.4 identifica le principali fonti normative utili per la documentazione: 

codice civile, leggi, contratti collettivi; 
1.5 identifica le diverse modalità attraverso le quali può avvenire la 

ricerca del lavoro (inserzioni, lettere di auto candidatura ecc.); 
1.6 identifica le diverse modalità secondo le quali avvengono le 

selezioni ai fini del lavoro. 
 
 

Livello 2 

Individua a livello generale, sul territorio di riferimento, i soggetti utili per la 
ricerca del lavoro e/o per aggiornare la propria formazione; mette in atto 
operazioni semplici per l’acquisizione di informazioni e per la ricerca attiva 
del lavoro, utilizzando con modalità guidate strumenti diversi. 

 

2.1 Individua i soggetti presenti sul territorio ai quali rivolgersi per 
la ricerca del lavoro (es. Centri per l’impiego, Informa giovani, 
organizzazioni private ecc.); 

2.2 individua i soggetti presenti sul territorio che offrono 
formazione; 

2.3 legge inserzioni di lavoro e le seleziona in funzione dei propri 
obiettivi; 

2.4 risponde alle inserzioni a cui è interessato, utilizzando dei 
modelli predisposti; 

2.5 scrive un’inserzione, utilizzando dei modelli predisposti; 
2.6 scrive un curricolo personale, completando un modello 

predisposto; 
2.7 utilizza materiali informativi per ottenere informazioni essenziali 

su caratteristiche ed opportunità di lavoro; 
2.8 interpreta semplici tabelle e grafici che illustrano fenomeni 

relativi al lavoro (es. presenza e dinamica di diverse figure 
professionali in un determinato territorio); 
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2.9 consulta e interpreta semplici e brevi articoli o clausole di 
documenti normativi preventivamente selezionati. 

 
 

Livello 3 

Seleziona in modo mirato sul territorio di riferimento i soggetti utili per la 
ricerca del lavoro e/o per aggiornare la propria formazione; mette in atto 
operazioni relativamente complesse per l’acquisizione di informazioni e per la 
ricerca attiva del lavoro, utilizzando in modo relativamente autonomo 
strumenti diversi. 

 

3.1 Utilizza Internet per accedere a siti noti, utili per la ricerca del 
lavoro o per l’acquisizione di informazioni sul lavoro o per 
conoscere opportunità di formazione nel proprio paese e nei 
paesi della U.E; 

3.2 compila un curricolo personale, scegliendo tra diversi modelli, 
compreso il curricolo europeo, quello più adatto con riferimento 
al contesto concreto; 

3.3 scrive una lettera di auto candidatura secondo uno schema 
libero, utilizzando un linguaggio formale e una terminologia 
adeguata e senza omettere i dati indispensabili; 

3.4 identifica i comportamenti e gli atteggiamenti utili per sostenere 
un colloquio di lavoro; 

3.5 ricerca e seleziona, in funzione delle esigenze personali, le 
offerte formative presenti sul territorio; 

3.6 identifica e seleziona i soggetti presenti sul territorio ai quali 
rivolgersi per una ricerca mirata di lavoro; 

3.7 mette in relazione tabelle e grafici diversi per descrivere 
fenomeni relativi al lavoro; 

3.8 trova, attraverso una ricerca semplice, il testo di un documento 
normativo di cui conosce con precisione gli estremi; individua le 
informazioni utili anche se collocate in parti diverse del 
documento. 

 

Livello 4 

Valuta le proprie competenze e acquisisce autonomamente informazioni 
in funzione di mirate azioni di ricerca del lavoro e/o di possibilità di 
formazione.  

 

4.1 Elabora un curricolo personale e lo adatta ai diversi contesti di 
utilizzo; 

4.2 descrive le proprie attitudini e competenze lavorative; 
4.3 assume comportamenti e atteggiamenti efficaci nel corso della 

simulazione di un colloquio di lavoro; 
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4.4 utilizza Internet per accedere, attraverso una ricerca semplice, a 
siti significativi per la ricerca del lavoro o per l’acquisizione di 
informazioni sul lavoro; 

4.5 utilizza dati ricavati da tabelle e grafici per effettuare delle scelte 
per quanto riguarda il lavoro e la formazione; 

4.6 effettua una ricerca su una o più fonti normative, sulla base di 
opportune indicazioni, per individuare le informazioni pertinenti; 
mette in relazione le informazioni trovate in parti diverse dei 
documenti consultati per trovare la soluzione ad un problema. 

 

 

Livello 5 

Utilizza, in modo autonomo ed efficace, l’insieme degli strumenti che servono 
ad acquisire informazioni, effettuare valutazioni, operare scelte funzionali alla 
realizzazione di un progetto personale relativo al lavoro e/o alla formazione.  

 

5.1 Formula un progetto personale sulla base delle competenze 
(formali, informali e non formali) pregresse o da acquisire, e delle 
opportunità offerte a livello locale, nazionale ed europeo; 

5.2 utilizza Internet per accedere, attraverso una ricerca complessa, 
a siti significativi per la ricerca del lavoro, per l’acquisizione di 
informazioni sul lavoro e sulle opportunità di formazione; 

5.3 effettua una ricerca libera su fonti normative in funzione di un 
obiettivo; individua le fonti e le informazioni utili; le mette in 
relazione per formulare la soluzione del problema; 

5.4 seleziona, organizza, riordina, archivia dati e informazioni  in 
funzione di un utilizzo mirato;  

5.5 combina informazioni diverse (ad es. relative alle caratteristiche 
di un determinato territorio e alla dinamica di alcune figure 
lavorative) e diversi strumenti di informazione (ad es. grafici e 
tabelle, articoli di giornale, Internet) per valutare situazioni ed 
effettuare scelte. 
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STANDARD M 
COMPRENDE I PRINCIPALI PROCESSI DI TRASFORMAZIONE IN CORSO 
NELL’ECONOMIA CONTEMPORANEA E I CONSEGUENTI CAMBIAMENTI NEL MONDO 

DEL LAVORO; METTE IN RELAZIONE I CAMBIAMENTI NELL’ECONOMIA E NEL 
LAVORO CON LE ESIGENZE DI INNOVAZIONE DELLE COMPETENZE E SI ORIENTA 
TRA LE OCCASIONI ESISTENTI PER ACCRESCERE LE OPPORTUNITÀ DI 

OCCUPAZIONE. 
 
 

Livello 1 

Conosce i termini comunemente utilizzati per descrivere fenomeni economici 
di attualità e li applica al contesto delle propria esperienza personale e 
lavorativa. 

 

1.1 Spiega i termini comunemente utilizzati dai mezzi di 
informazione con riferimento al fenomeno della globalizzazione 
dell’economia (globalizzazione, concorrenza, mobilità dei fattori 
produttivi e delle merci, flessibilità del lavoro); 

1.2 spiega i termini comunemente utilizzati dai mezzi di 
informazione con riferimento al fenomeno dell’innovazione nel 
sistema produttivo (innovazione, nuove tecnologie, informatica, 
telematica); 

1.3 identifica, a partire dal proprio vissuto quotidiano e/o dai mezzi 
di informazione, modalità attraverso cui si manifestano i 
fenomeni della globalizzazione nella sfera dei consumi e della 
produzione e dell’innovazione nelle tecnologie, 
nell’organizzazione,  nei processi produttivi, nelle gestione delle 
informazioni e nelle comunicazioni; 

1.4 descrive le principali caratteristiche della globalizzazione; 
1.5 legge e comprende la descrizione di mansioni elementari legate 

ad un determinato tipo di lavoro; 
1.6 descrive le mansioni svolte sul proprio posto di lavoro in 

relazione a quelle direttamente ad esse connesse.  
 

 

Livello 2 

Pone in relazione i cambiamenti nella propria sfera lavorativa con i fenomeni 
economici in corso. 

 

2.1 Descrive le diverse modalità secondo cui si può realizzare la 
flessibilità del lavoro; 

2.2 mette in relazione i cambiamenti nella propria sfera lavorativa 
con i processi in atto nell’economia; 

2.3 legge e comprende la descrizione delle caratteristiche di 
determinate figure professionali; 
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2.4 comprende la collocazione del proprio ruolo lavorativo nell’ambito 
dell’organizzazione complessiva del processo produttivo.  

 
 

Livello 3 

Pone in relazione i fenomeni economici in corso con i cambiamenti nel mondo 
del lavoro e le conseguenti esigenze di aggiornamento delle competenze; 
identifica in termini generali le competenze di base utili per l’occupabilità e si 
orienta sulle modalità che permettono di aggiornarle. 

 

3.1 Spiega le principali cause della globalizzazione; 
3.2 identifica e mette a confronto vecchie e nuove figure 

professionali; 
3.3 spiega, a partire dall’esperienza diretta e indiretta, come 

cambiano le competenze richieste dal mondo del lavoro; 
3.4 identifica capacità e attitudini necessarie per svolgere un 

determinato tipo di lavoro; 
3.5 individua nel territorio enti e agenzie che offrono opportunità di 

istruzione e/o formazione coerente con i propri bisogni; 
3.6 descrive le modalità attraverso le quali è possibile innovare le 

proprie competenze; 
3.7 identifica le competenze acquisite durante l’esperienza o le 

esperienze lavorative; 
3.8 identifica le abilità sviluppate nella vita quotidiana non utilizzate 

in modo formale; 
3.9 riconosce l’opportunità di un rientro in formazione per 

aggiornare le proprie competenze dopo una prolungata assenza 
per motivi familiari, come ad es. maternità o cura della famiglia. 

 
 

Livello 4 

Comprende i diversi punti di vista sui fenomeni in corso nell’economia e nel 
mondo del lavoro; identifica le competenze possedute e quelle da acquisire e 
individua, con riferimento al territorio, soggetti e modalità utili per 
aggiornare le proprie competenze. 

 

4.1 Distingue e mette in relazione, nelle trasformazioni economiche, 
fenomeni oggettivi (globalizzazione) e decisioni intenzionali 
(innovazione); 

4.2 mette in relazione le trasformazioni delle figure professionali con i 
cambiamenti economici e sociali; 

4.3 mette in relazione la flessibilità del lavoro con le esigenze 
economiche (ad es. per le trasformazioni nelle attività produttive) 
e sociali; 
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4.4 distingue i punti di vista dell’impresa e del lavoratore sulla 
flessibilità del lavoro; 

4.5 valuta il proprio sapere e saper fare, acquisiti durante il proprio 
percorso d’istruzione, durante l’esperienza lavorativa e nella vita 
quotidiana; 

4.6 individua quali sono i punti di forza e le aree di debolezza nelle 
proprie conoscenze e competenze; 

4.7 analizza le proprie aree di debolezza alla luce delle nuove 
richieste del mercato del lavoro e di un personale progetto di 
lavoro; 

4.8 spiega come l’acquisizione di nuove competenze  può migliorare 
le prospettive di lavoro;  

4.9 spiega come aggiornare e/o potenziare le proprie competenze 
usufruendo delle opportunità formative esistenti sul territorio. 

 
 

Livello 5 

Valuta criticamente i fenomeni economici in corso e, in relazione ad essi, 
l’importanza dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita. 

 

5.1 Valuta, prendendo posizioni e sostenendole, il fenomeno della 
globalizzazione;  

5.2 confronta e valuta le diverse modalità secondo cui può operare la 
globalizzazione nel quadro di diversi contesti di riferimento: piena 
libertà del mercato; intervento dello Stato; interazione delle forze 
sociali;  

5.3 valuta e discute sotto diversi punti di vista le conseguenze 
positive e negative collegate all’innovazione;  

5.4 confronta, sotto profili diversi, vantaggi e svantaggi della 
flessibilità del lavoro; 

5.5 comprende e valuta la natura sociale dell’organizzazione del 
processo produttivo, con riferimento al sistema di suddivisione 
dei ruoli, dei processi decisionali e delle responsabilità individuali 
e collettive; 

5.6 spiega e discute l’importanza dell’apprendimento lungo tutto 
l’arco della vita e di un processo continuo di ridefinizione delle 
competenze e delle conoscenze. 
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STANDARD N 
PERCEPISCE LA SALUTE DELL’AMBIENTE COME FATTORE IMPRESCINDIBILE DAL 
BENESSERE INDIVIDUALE E COLLETTIVO. 

 
 

Livello 1 

Identif ica, con riferimento al territorio in cui vive, fonti energetiche e risorse; 
esemplifica, a partire dall’esperienza personale, le conseguenze sull’ambiente 
di comportamenti individuali e collettivi. 

 

1.1 Riconosce nelle pratiche quotidiane elementi di offesa e/o di 
salvaguardia del territorio; 

1.2 identifica le principali fonti energetiche e le risorse naturali del 
proprio territorio;  

1.3 identifica le principali fonti di inquinamento ambientale del 
proprio territorio; 

1.4 descrive modalità di sfruttamento di risorse ambientali nel proprio 
territorio. 

 
 

Livello 2 

Identifica, a livello generale, le principali fonti energetiche e risorse, le fonti 
di inquinamento, i soggetti che operano per la tutela ambientale. 

 

2.1 Conosce le norme che regolano lo smaltimento dei rifiuti e il 
riciclaggio a livello locale; 

2.2 descrive diverse fonti di produzione di energia e diverse 
tecnologie per il loro sfruttamento; 

2.3 conosce l’attività dei principali enti di protezione ambientale; 
2.4 descrive le principali fonti di inquinamento; 
2.5 descrive le principali risorse naturali. 
 
 

Livello 3 

Coglie la relazione tra modalità di utilizzo delle risorse / fonti energetiche e le 
conseguenze sul sistema ambiente. 

 

3.1 Distingue le diverse fonti energetiche e le diverse tecnologie 
sulla base dell’impatto ambientale; 

3.2 indica modelli di comportamento individuali e collettivi coerenti 
con la conservazione dell’ambiente; 

3.3 percepisce un determinato ambiente come sistema nel quale la 
modifica di una parte influisce sull’equilibrio del tutto. 
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Livello 4  

Riconosce l’ambiente come sistema complesso, i cui equilibri dipendono da 
scelte generali e comportamenti individuali. 

 

4.1 Valuta criticamente le opzioni tecnologiche nella salvaguardia 
dell’ambiente;  

4.2 descrive la complessità di un ecosistema;  
4.3 spiega il concetto di sviluppo sostenibile; 
4.4 osserva e valuta il proprio comportamento in relazione 

all’utilizzo e al  consumo di beni; è consapevole delle scelte 
personali sia in merito alla qualità che alla quantità; 

4.5 valuta criticamente i metodi di sfruttamento delle risorse 
dell’ambiente in relazione al mantenimento degli equilibri che lo 
caratterizzano; 

4.6 mette in relazione l’esaurimento delle risorse ambientali   con le 
responsabilità individuali e collettive. 

 
 

Livello 5 

Valuta criticamente i diversi interessi in gioco nella problematica ambientale. 

 

5.1 Mette in relazione le modalità di sfruttamento delle risorse 
ambientali con gli equilibri politici, economici e sociali di un’area;  

5.2 collega la distribuzione delle risorse naturali di un Paese con il 
sistema di sfruttamento delle stesse; 

5.3 valuta criticamente gli interessi economici internazionali nello 
sfruttamento delle risorse. 
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STANDARD O 
SI ORIENTA NEL TEMPO A PARTIRE DALLA PROPRIA BIOGRAFIA COLLOCANDO 
LA PROPRIA STORIA E QUELLA DELLA PROPRIA FAMIGLIA NEI PROCESSI 

STORICI COLLETTIVI. 
 
 

Livello 1 

Riconosce la dimensione del tempo a partire dalla propria biografia. 

 

1.1 Ricostruisce la propria storia ricorrendo alla memoria personale; 
1.2 riconosce la propria biografia come processo nel tempo; 
1.3 distingue tra fatti ed eventi della propria biografia; 
1.4 individua eventi significativi della propria biografia; 
1.5 data fatti determinanti della propria biografia e li utilizza per 

indicare un “prima” e un “dopo”. 
 
 

Livello 2 

Colloca la storia propria o di altri soggetti in un determinato contesto 
spaziale e temporale; utilizza semplici documenti per ricostruire la storia 
personale. 

 

2.1 Riconosce sé e gli altri come parte di un contesto temporale, 
spaziale e sociale; 

2.2 individua la successione spaziale e temporale degli eventi della 
propria vita; 

2.3 ordina in successione temporale e colloca in un contesto spaziale 
eventi e fenomeni relativi al proprio ambito; 

2.4 contestualizza gli eventi personali nel rapporto con la famiglia e il 
proprio ambito di conoscenze; 

2.5 conosce la storia sociale della famiglia; 
2.6 riconosce eventi determinanti nella biografia di altri; 
2.7 utilizza documenti orali, iconografici e scritti per ricostruire i 

passaggi del processo biografico. 
 
 

Livello 3 

Periodizza la storia personale, propria o di altri soggetti, e collega le diverse 
fasi ai diversi contesti spaziali e temporali della storia collettiva. 

 

3.1 Periodizza la propria biografia; 
3.2 periodizza il proprio passato in rapporto a fenomeni ed eventi 

relativi al proprio ambito; 
3.3 seleziona eventi della propria vita e individua fatti simbolo di 

cambiamento; 
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3.4 comprende come una biografia rappresenti l’esito di molte 
vicende che appartengono alla storia di un territorio; 

3.5 individua nella storia di una generazione fatti vissuti 
personalmente e comprende come una biografia rispecchi la 
storia di una generazione; 

3.6 comprende come una biografia sia legata alla storia di un 
gruppo sociale. 

 
 

Livello 4 

Pone in relazione le storie personali con diverse fasi della storia collettiva e 
“legge” le prime nel contesto delle seconde. 

 

4.1 Narra la propria biografia come processo in un contesto; 
4.2 individua collegamenti tra le proprie esperienze (familiari, 

culturali, lavorative, religiose, politiche) e particolari momenti 
storici; 

4.3 periodizza il passato collettivo utilizzando un sistema di 
datazione; 

4.4 distingue tra processi collettivi e individuali nell’osservare le 
relazioni di contiguità e/o scostamento tra la storia dell’individuo, 
la storia di una generazione e di un gruppo sociale; 

4.5 opera scelte, prende decisioni relative alla propria sfera familiare, 
alla propria vita quotidiana e lavorativa  tenendo conto dei servizi 
e delle peculiarità del territorio di appartenenza; 

4.6 coglie collegamenti fra le caratteristiche del territorio e la storia 
della popolazione che lo abita. 

 
 

Livello 5 

Individua e caratterizza momenti e processi fondamentali della storia 
collettiva e ne riconosce le conseguenze nella sfera individuale. 

 

5.1 Valuta i contesti storici in cui si è svolta la propria storia e quella 
dei familiari; 

5.2 mette in relazione e interpreta i cambiamenti significativi della 
propria vita con gli avvenimenti di un determinato momento 
storico; 

5.3 conosce e narra gli elementi fondamentali dei contesti storici che 
fanno da sfondo alle storie individuali. 
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STANDARD P 
COGLIE IL CAMBIAMENTO E LA DIVERSITÀ IN UNA DIMENSIONE DIACRONICA 
ATTRAVERSO IL CONFRONTO TRA EPOCHE DIVERSE E IN UNA DIMENSIONE 

SINCRONICA ATTRAVERSO IL CONFRONTO TRA AREE GEOGRAFICHE E CULTURALI 
DIVERSE. 

 
 
 

Livello 1 

Riconosce le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di 
eventi storici e di aree geografiche diverse. 

 

1.1 Osserva gli eventi del proprio tempo; 
1.2 conosce e utilizza i termini che descrivono gli eventi storici; 
1.3 osserva e descrive eventi del passato; 
1.4 distingue tra evento ed epoca; 
1.5 comprende il rapporto tra eventi ed epoca;  
1.6 riconosce differenze culturali, sociali ed economiche tra aree 

geografiche diverse. 
 
 

Livello 2 

Descrive elementi che caratterizzano periodi diversi e aree geografiche / 
culturali diverse. 

 

2.1 Riconosce alcuni elementi caratterizzanti un periodo storico,  
modi di produzione, modelli di relazione, linguaggi; 

2.2 riconosce elementi che caratterizzano aree geografiche diverse in 
un periodo storico in relazione ai  modi di produzione,  ai modelli 
di relazione, ai linguaggi; 

2.3 distingue tra gli eventi caratterizzanti un’epoca; 
2.4 conosce gli elementi caratterizzanti il proprio orizzonte temporale. 
 
 

Livello 3 

Distingue epoche ed aree geografiche/culturali diverse sulla base degli 
elementi che le caratterizzano.  

 

3.1 Periodizza un’epoca in base agli elementi che la caratterizzano; 
3.2 riconosce un fatto come un simbolo di cambiamento; 
3.3 associa i termini agli eventi (continuità e discontinuità; 

progresso e regresso; crisi e stabilità; innovazione e 
conservazione) nel confronto tra epoche / periodi storici; 

3.4 riconosce e descrive persistenze e mutamenti in epoche diverse; 
3.5 riconosce e descrive elementi di omogeneità e diversità tra aree 

geografiche diverse.  
 



 

 54 di 164  

 
 

Livello 4 

Identifica gli elementi maggiormente significativi per distinguere e 
confrontare periodi diversi e aree diverse e li utilizza per cogliere aspetti di 
continuità e discontinuità, analogie e differenze. 

 

4.1 Mette a confronto le caratteristiche dell’epoca attuale con quelle 
di un’epoca passata; 

4.2 mette a confronto elementi che caratterizzano un’epoca in aree 
geografiche diverse; 

4.3 individua, attraverso il confronto tra epoche diverse, elementi di 
continuità, discontinuità, innovazione, conservazione, crisi, 
stabilità, progresso, regresso; 

4.4 individua, attraverso il confronto tra aree geografiche diverse, 
elementi di continuità, discontinuità, progresso sociale, 
conservazione, stabilità; 

4.5 individua nelle attività umane quelle che si svolgono in tempi 
medi, in tempi lunghi, in tempi brevi. 

 
 

Livello 5 
Riconosce le caratteristiche di una società contemporanea come il prodotto 
delle vicende storiche del passato. 
 

5.1 Comprende come il tempo presente sia prodotto da 
trasformazioni e scelte di epoche precedenti; 

5.2 riconosce, analizza e valuta come gli eventi del passato 
costruiscano la memoria collettiva di luoghi, contesti, 
rappresentazioni per la società attuale; 

5.3 identifica alcuni fatti simbolo per la periodizzazione della storia; 
5.4 comprende come le caratteristiche proprie di ogni area geografica 

siano il prodotto di trasformazioni e scelte di epoche precedenti. 
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STANDARD Q 
UTILIZZA LE FONTI E GLI STRUMENTI ADEGUATI PER COMPRENDERE IL 
SIGNIFICATO E INTERPRETARE EVENTI STORICI DELLA REALTÀ 

CONTEMPORANEA E DEL PASSATO. 
 
 

Livello 1 

Riconosce eventi storici significativi; conosce le fonti fondamentali di 
informazione relative a tali eventi.  

 

1.1 Osserva e considera come eventi fatti relativi al proprio tempo; 
1.2 distingue tra fatti ed eventi di un determinato periodo storico; 
1.3 descrive le fonti utili e necessarie per comprendere un evento 

storico; 
1.4 comprende l’argomento di un’informazione. 
 
 

Livello 2 

Distingue i diversi tipi di fonti e le utilizza per uno scopo determinato. 

 

2.1 Distingue tra fonti primarie e secondarie; 
2.2 distingue vari tipi di fonti di documentazione  iconografiche, 

documenti scritti, reperti storici; 
2.3 analizza fonti di documentazione e le utilizza in funzione di un 

determinato compito; 
2.4 descrive le caratteristiche proprie delle diverse fonti di 

informazione.  
 
 

Livello 3 

Utilizza fonti diverse per acquisire informazioni e riconosce che esse possono 
aver diversi gradi di significatività e attendibilità. 

 

3.1 Individua, seleziona, classifica i temi inerenti a determinati fatti, 
identificando e analizzando le fonti; 

3.2 riconosce elementi di soggettività in una informazione; 
3.3 reperisce un’informazione attraverso fonti diverse. 

 

Livello 4 

Comprende il linguaggio dei diversi tipi di fonti; valuta criticamente le 
caratteristiche dei diversi tipi di fonti per acquisire informazioni. 

4.1 Analizza il tipo di fonte e lo inquadra nel contesto culturale e 
sociale; 
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4.2 legge ed interpreta le fonti comprendendone il linguaggio verbale 
e simbolico; 

4.3 riconosce le implicazioni connesse alle modalità di diffusione 
dell’informazione (selezione, ordine e modo di presentazione); 

4.4 conosce i principali sistemi di interpretazione storiografica;  
4.5 consulta testi storiografici.  
 
 

Livello 5 

Utilizza le fonti per una lettura scientifica delle informazioni e degli eventi 
storici. 

 

5.1 Applica categorie interpretative di carattere storico ad aspetti, 
documenti, fatti del proprio tempo e del passato; 

5.2 utilizza e produce gli strumenti del lavoro storico: cronologie, 
mappe di contemporaneità, linee di tempo, tavole sinottiche, 
atlanti; 

5.3 spiega il differente significato di oggettività e scientificità di 
un’informazione. 
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STANDARD R 

UTILIZZA LE DIVERSE RAPPRESENTAZIONI GEOGRAFICHE E LE TECNOLOGIE PER 

ACQUISIRE INFORMAZIONI DI TIPO GEOGRAFICO E CULTURALE. 
 
 
 

Livello 1 

Conosce gli strumenti e i linguaggi di base utilizzati in campo geografico. 

 

1.1 Conosce l’uso di mappe, mappamondi, planisferi, grafici, 
diagrammi, fotografie aeree ecc; 

1.2 conosce gli elementi di base del linguaggio specifico delle 
rappresentazioni geografiche; 

1.3 decodifica la simbologia di base propria delle varie 
rappresentazioni geografiche; 

1.4 identifica nelle rappresentazioni geografiche caratteristiche fisiche 
e politiche usando carte, planisferi ed altre fonti di informazione 
grafica. 

 
 

Livello 2 

Utilizza gli strumenti e i linguaggi di base per acquisire semplici informazioni 
di carattere geografico. 

 

2.1 Identifica la collocazione dei continenti e degli oceani in relazione 
reciproca e in relazione alla latitudine e longitudine; 

2.2 descrive in termini qualitativi le risorse di un territorio utilizzando 
una cartina tematica; 

2.3 conosce le operazioni di riduzione in scala; 
2.4 utilizza il linguaggio specifico per interpretare le rappresentazioni 

geografiche (scale, indicatori direzionali, simboli);  
2.5 legge i dati di tabelle e  grafici. 
 
 

Livello 3 

Utilizza diversi tipi di strumenti per acquisire informazioni complesse; utilizza 
una determinata fonte di informazione per organizzare in modo guidato un 
semplice itinerario. 

 

3.1 Usa diversi tipi di carte, mappamondi, tabelle, database per 
acquisire informazioni geografiche; 

3.2 riproduce in scala un ambiente interno ad un edificio; 
3.3 utilizza il sistema delle coordinate per individuare un punto sul 

planisfero; 
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3.4 identifica il luogo di origine di gruppi culturali; riconosce le 
grandi aree urbane nel proprio paese; identifica le correnti 
oceaniche e mari, tipi di vento, la morfologia del territorio e 
regioni climatiche in carte geografiche e planisferi; 

3.5 organizza un itinerario utilizzando percorsi già descritti. 
 

 

Livello 4 

Mette in relazione dati di tipo diverso; utilizza fonti di informazione diverse 
per progettare autonomamente un itinerario.  

 

4.1 Deduce la particolare vocazione economica di un territorio dalle 
sue caratteristiche morfologiche; 

4.2 mette in relazione le attività lavorative degli abitanti con la 
particolare vocazione economica di un’area e/o l’assenza di 
determinate attività lavorative con l’emigrazione; 

4.3 coniuga dati geografici con dati storici nella consultazione di un 
atlante storico; 

4.4 individua e spiega il significato di “centralità” nelle 
rappresentazioni che un popolo fa del suo territorio e dei territori 
conosciuti; 

4.5 progetta un itinerario utilizzando strumenti diversi (mappe, guide, 
software). 

 
 

Livello 5 

Valuta criticamente le modalità di utilizzo delle rappresentazioni geografiche. 

 

5.1 Spiega le diverse modalità di rappresentazione grafica di un 
territorio come prodotto di un sistema culturale; 

5.2 costruisce tabelle grafiche utilizzando gli assi cartesiani per 
individuare la progressione dei dati nel tempo; 

5.3 giustifica e valuta la relatività dei diversi punti di vista nelle 
rappresentazioni del territorio da parte di un popolo. 

 


